L’ETÀ POSTUNITARIA (1861-1900)

Contesto storico, politico e culturale

1861-1876: L’Italia diventa una monarchia costituzionale regolata dallo Statuto albertino del 1848. 

      

                                     Destra storica al potere: politica economica liberoscambista 

                                                    Viene incentivata l’agricoltura a discapito dell’industria

                                   Sinistra liberale al potere (1876): - industrializzazione

                                                                                       - aumento tariffe doganali

1877: LEGGE COPPINO (emanata dalla Sinistra): istruzione obbligatoria fino al nono anno di vita compiuto

                                                                  Sapere “leggere, scrivere e fare di conto” (istruzione di base)

                                                     L’intento era quello di amalgamare la popolazione italiana 

                                            in modo che le masse popolari acquisissero una coscienza nazionale e civile

- la maggior parte si fermava al’istruzione elementare

- una parte raggiungeva il diploma di istruzione tecnica           PICCOLA BORGHESIA    la disoccupazione intellettuale restava molto                                                                                                                                                              

- un’élite molto ristretta arrivava alla laurea                             CLASSE DIRIGENTE         alta in quanto il sistema produttivo arretrato 

                                                                                                                                               non riusciva ad assorbire tutti i diplomati e 

                                                                                                                                               laureati
 

1880:          CRISI AGRARIA   +  ARRETRATEZZA DEI SISTEMI DI PRODUZIONE

     COLLASSO DELL’ECONOMIA DEL SUD ITALIA BASATA SULL’AGRICOLTURA        Ceti sociali:

                                                                                                                                                         - MEDIO IMPIEGATIZIO

                         DIVARIO TRA NORD E SUD

                                                                                                                                                            Base della SOCIETÀ DI MASSA

1881-1887: - si assiste a un calo delle esportazioni italiane                                                                  (trionferà nel ‘900)

                      - vengono fondate banche per concedere crediti al settore industriale

                                                                                                                                                        - CLASSI RURALI:

1886: in Italia sono emanate le leggi di tutela del lavoro minorile e femminile nelle industrie             . pressioni fiscali

                                                                                                                                                              . obbligo della leva militare

1891: Papa Leone XIII con l’enciclica Rerum novarum interviene nella “questione sociale”
1892: viene fondato il Partito Socialista Italiano                                                                                 condizioni umane intollerabili 

                                                                                                                                                            (fame e miseria)

1893: in Sicilia culminano gli scontri provocati dai Fasci siciliani

1896: la sconfitta di Adua arresta il colonialismo italiano in Etiopia

1900: Il re d’Italia Umberto I viene assassinato dall’anarchico Bresci

Gli intellettuali. Il Positivismo

La fine del Risorgimento vede venire meno il ruolo dell’intellettuale come guida morale, culturale e civile; di conseguenza il suo impegno politico si riduce progressivamente. Per potere mantenersi poeti e scrittori sono costretti a cercare un impiego pubblico o a collaborare con giornali e case editrici. Di fronte ad una società basata sull’interesse economico e la mediocrità borghese, alcuni intellettuali reagiscono con un atteggiamento di rifiuto e di insofferenza (ad esempio gli “Scapigliati”), altri, invece, cercano di assecondare le leggi del mercato e i gusti del pubblico, in vista del successo (ad esempio Gabriele D’Annunzio).
Per quanto concerne poi la modernizzazione economica e sociale, gli intellettuali assumono:
- un atteggiamento apologetico, che difende e giustifica la modernizzazione come realizzazione del progresso;

- un atteggiamento di rifiuto, in nome dei valori del passato;

- un atteggiamento che né esalta né condanna, ma cerca di avvicinarsi e conoscere quel processo senza troppi slanci. 
Espressione del primo atteggiamento è il Positivismo che inizia a svilupparsi nella prima metà dell’ ‘800 per affermarsi poi nella seconda metà del secolo; esso influenza non solo il pensiero filosofico in senso stretto, ma anche quello scientifico, la giurisprudenza, la storiografia e la letteratura.

Si distinguono due fasi del Positivismo il cui spartiacque è segnato dall’opera di Darwin L’origine della specie (1859):

I. Prima metà dell’Ottocento (Positivismo sociale) : nell’età della Restaurazione il  Positivismo si configura come il progetto di superamento della crisi politica e sociale seguita all'Illuminismo e alla Rivoluzione francese, tramite un programma politico antiliberale. 


In                           in cui il Positivismo ha le sue origini:
. Claude-Henri de Saint Simon (1760-1825), filosofo ed utopista, è il primo ad usare il termine per la prima volta nell'opera Catechismo degli industriali (1823-1824) per indicare il metodo rigoroso delle scienze dette “positive”, fondate cioè sull’osservazione dei fatti e la verifica empirica delle teorie. Il “Positivismo”, tuttavia, è messo in ombra dalla preminente cultura romantica e dalla filosofia dell’idealismo.
. Con il filosofo Auguste Comte (1798-1857) il termine passa a designare un vero e proprio indirizzo filosofico; nel 1830, infatti, egli pubblica il I volume del Corso di filosofia positiva (completato nel 1842), nel quale si propone di svolgere un’indagine filosofica della storia fondata sullo sviluppo della conoscenza. Ad ogni fase della conoscenza corrisponde un preciso stadio storico; secondo C. lo spirito umano sarebbe passato per tre fasi successive: 

. Stadio teologico (o fittizio): lo spirito umano si interroga sulla natura intima degli esseri e sulle cause prime e finali, per indagare le quali è utilizzata l'immaginazione, e i vari fenomeni sono spiegati tramite l'esistenza di un'entità divina. 

. Stadio metafisico (o astratto): l'oggetto dell'indagine dello spirito umano rimane lo stesso, ma anziché utilizzare l'immaginazione si usa la ragione investigativa, e i fenomeni sono spiegati tramite le forze astratte. 

. Stadio positivo (o scientifico): l’oggetto dell’indagine sono i fatti e le loro relazioni, senza preoccupazione di scoprirne le cause ultime. Ciò con cui si indaga ora è la ragione scientifica e i fenomeni sono spiegati tramite delle leggi invariabili.

C. si preoccupa di analizzare le diverse scienze nelle quali è possibile riscontrare gli stessi stadi di sviluppo: solo la matematica e l’astronomia hanno raggiunto lo stadio positivo, tutte le altre devono ancora liberarsi dai dogmi del passato. Il filosofo francese applica il suo pensiero anche allo studio scientifico della società, gettando le basi di quella che viene definita “fisica sociale”. Questo vuol dire che è possibile organizzare la società secondo leggi oggettive, sperimentali e scientifiche in quanto essa è definibile come un organismo vivente. 


In                                   il filosofo ed economista John Stuart Mill (1806-1873), con la sua opera Il sistema della logica (1843), ritiene che sia possibile ricavare una legge da osservazioni empiriche singole di fenomeni singoli, secondo un principio definito “uniformità della natura”: attraverso varie osservazioni sulla natura, l’uomo è portato a credere che la natura ripeta gli accadimenti, quindi al presentarsi di date circostanze si verifichino dati fenomeni

In                         il Positivismo penetra solo alla fine dell’Ottocento; intorno alla prima metà del secolo il panorama tedesco è caratterizzato da diffusi atteggiamenti di reazione all’idealismo da parte di pensatori come Feuerbach, Engels, Marx.
II. Seconda metà dell’Ottocento (Positivismo evoluzionista): i progressi in campo scientifico portano all’elaborazione del concetto di evoluzione che, in concomitanza con il diffondersi del Positivismo, viene impiegato come fondamento di una teoria generale della realtà. I processi evolutivi sono considerati manifestazioni di una realtà infinita ed ignota. Messa da parte la filosofia idealistica considerata come un'inutile astrazione metafisica, il Positivismo si caratterizza per la fiducia nel progresso scientifico e per il tentativo di applicare il metodo scientifico a tutte le sfere della conoscenza e della vita umana.
Il positivismo diviene la cultura predominante della classe borghese, identificandosi con alcuni suoi ideali quali l'ottimismo nei confronti della moderna società industriale, il riformismo politico in opposizione al conservatorismo e nello stesso tempo al rivoluzionarismo marxista fortemente critico nei confronti del moderno sistema industriale che non teneva conto dei "costi umani" collegati allo sviluppo economico. C'è una profonda trasformazione anche nei modi di vita della città dove si verificano in pochi anni cambiamenti più incisivi di quelli avvenuti nei secoli precedenti con le innovazioni tecnologiche dell'uso della macchina a vapore, dell'elettricità, delle ferrovie che mutano profondamente non solo le dimensioni spazio-temporali ma anche quelle intellettuali. Non a caso il positivismo si diffonde soprattutto nei paesi più progrediti industrialmente mentre è limitatamente presente in quelli meno sviluppati come l'Italia.

In                          alla diffusione del positivismo contribuiscono molto i diretti continuatori di Comte:
. Ernest Renan (1823-1892): nella Vita di Gesù (1863) propose un’interpretazione puramente storica e umana di Cristo;

. Hippolyte Taine (1828-1893), storico della letteratura francese, che si impegnò ad estendere il metodo positivista alle discipline letterarie e artistiche. Nella sua opera Filosofia dell’arte  (1865), egli ritiene che la creazione letteraria e artistica si fondi su tre principi fondamentali:

1. razza (fattori fisici ereditari),

2. ambiente (fattori ambientali, climatici, culturali),

3. momento storico (circostanze storiche).


In 
. Charles Darwin (1809-1882) nell’opera L’origine della specie (1859) fornisce una spiegazione sistemica dell’evoluzione della specie attraverso il concetto di selezione naturale, che porta ad accumulare progressivamente nella discendenza le variazioni utili per l’adattamento all’ambiente. La teoria di Darwin ha delle conseguenze:

. a una visione della natura immutabile creata da Dio si sostituisce il concetto di storicità della natura: cioè un univoco processo evolutivo coinvolge l’universo, la terra, la vita e l’uomo stesso;

. viene affermata la piena naturalità dell’uomo, animale tra gli animali, anche se più evoluto;

. la teoria evoluzionistica contrasta con il racconto biblico della creazione, pertanto dalla spiegazione della natura viene eliminata ogni idea finalistica e provvidenziale.

Il concetto di selezione naturale e lotta per la vita verrà applicato anche in ambito sociale e sarà sintetizzato nell’espressione di “darwinismo sociale” che troverà grande diffusione nella seconda metà del secolo. 

. Herbert Spencer (1820-1903) nell’opera Primi principi (1862) definisce la legge dell’evoluzione basata su un triplice processo che determina il passaggio dall’incoerente al coerente, dall’indifferenziato al differenziato, dall’indefinito al definito; come l’evoluzione biologica produce organismi sempre più differenziati, così anche le società umane procedono verso una progressiva differenziazione delle classi e specializzazione delle attività.

In                                      nella seconda metà del secolo il dibattito si concentra sul materialismo scientifico grazie anche al contributo di alcuni filosofi-scienziati: 

. Jacob Moleschott (1822-1893) sostiene che la vita si spiega con la vita, orizzontalmente e non occorre ricorrere a fattori trascendenti per spiegarla. 

. Carl Vogt (1817-1895): pone una relazione tra pensiero e cervello del tutto analoga a quella tra bile e fegato e tra urine e reni. 

. L. Büchner (1824/99): ritiene che la realtà sia solo materia, eterna come eterne sono le sue leggi; perciò per spiegare il mondo non c'è bisogno della creazione.

In                      il Positivismo inizia a diffondersi a partire dagli anni Settanta. 
. il napoletano Paolo Villari (1827-1917) nel suo saggio La filosofia positiva e il metodo storico, considerato uno dei testi inaugurali del Positivismo, sostiene l’importanza del metodo sperimentale anche nell’indagine nel campo delle scienze storiche e sociali per i quali è possibile attenersi a criteri di aderenza ai fatti e della loro verifica. 
. Roberto Ardigò (1828-1920)  sostiene l’inutilità della religione, per cui la scienza può spiegare tutto. Centrale, nella concezione di Ardigò è il concetto di fatto: possiamo essere certi solo dei fatti che si impongono con evidenza assoluta, come una realtà inalterabile.

In questo quadro il Positivismo, affermando istanze di razionalità scientifica, di laicismo  e di apertura al pensiero europeo, ha contributo allo svecchiamento della cultura in una fase in cui si richiedeva al ceto degli intellettuali di lavorare per l’unificazione culturale.
Caratteristiche del Positivismo 

Tre sono gli aspetti fondamentali del Positivismo:

1 - dal punto di vista epistemologico e metodologico:

.  il primato del “fatto”, del dato sperimentale nel processo della conoscenza

. l’osservazione sperimentale dei fatti

. la formulazione di leggi e spiegazioni relative ai fenomeni

. la verifica di tali leggi

. il rifiuto di ipotesi non verificate.

Le scienze dell’uomo e della società sono tali in quanto si conformano agli stessi canoni metodologici ed epistemologici delle scienze della natura.

2 - dal punto di vista del rapporto scienza/società, il Positivismo afferma con forza che la scienza è capace e 
deve produrre strumenti di trasformazione della natura e di direzione dei processi sociali: questi ultimi, quindi, andranno sottratti alle influenze di tipo metafisico e religioso, per essere finalmente regolati in modo razionale e scientifico.
3 - riguardo alla concezione della storia bisogna distinguere tra:

. metodologia storiografica che sottolineava il primato dell’accertamento dei fatti e delle fonti su quello dell’interpretazione generale;

. teoria dello sviluppo storico che, sulla base dei tre stadi individuati da Comte, elabora una filosofia della storia incentrata sull’idea di progresso come sviluppo delle conoscenze e delle capacità intellettuali dell’umanità.

Positivismo e Illuminismo

Analogie:

. la fiducia nella ragione e nel sapere al servizio dell'uomo come mezzi per conseguire la "pubblica felicità" tramite il metodo scientifico applicato in ogni campo delle conoscenze umane, per una riorganizzazione globale della società resa caotica dalle rivoluzioni che l'hanno sconvolta;

. esaltazione della scienza in contrapposizione alla metafisica attraverso una visione del tutto laica ed immanente della vita dell’uomo. 

Differenze

. gli illuministi combattevano contro la tradizione metafisica e religiosa e i privilegi dell'aristocrazia, i positivisti, pur opponendosi a quella tradizione ostile alla razionalizzazione della cultura e della società, agiscono contro posizioni anacronistiche e in nome di un atteggiamento culturale che è già consolidato in una società borghese stabilmente al potere con una mentalità scientifica e laica ormai largamente condivisa;

. il riformismo illuminista tendeva a tradursi in una rivoluzione, come fu poi quella francese, il riformismo positivista è antirivoluzionario sebbene contrasti la vecchia tradizione;

. gli illuministi si preoccupavano di dare una giustificazione teorica del valore limitato di verità delle scienze, i positivisti puntano a una "visione scientifica globale del mondo" secondo un'interpretazione unica e totale della realtà;
. gli illuministi ricorrono alla scienza, pur con il suo limite, contro la metafisica e la religione, i positivisti ritengono che essa sia la sola in grado di dare certezze assolute. 

Positivismo e Romanticismo

Analogie:

. ricerca dell’assoluto individuato dai romantici nella poesia e nella filosofia, dai Positivisti nella scienza

. la storia è concepita come un progresso necessario e continuo in cui si manifesta l’umanità nel suo sviluppo

Differenze:

. Il Positivismo esprime gli interessi della borghesia industriale e capitalistica, mentre il Romanticismo quelli di una società sostanzialmente pre-industriale;

. Il Positivismo nasce in Francia come risposta alla crisi e ai disordini politici; il Romanticismo si afferma nella società tedesca dove non vi è stata alcuna lotta politica

. Il Positivismo si riconnette all’Illuminismo e parla in termini di scienza e progresso; il Romanticismo si sviluppa in relazione alla filosofia Kantiana e parla in termini di filosofia speculativa, di spirito e di dialettica.

La questione della lingua

Dal primo censimento nazionale del 1861 emerse che soltanto lo 0,8% della popolazione era in grado di leggere e scrivere con sicurezza l’italiano; il problema dell’unificazione linguistica si poneva tra i più urgenti. Era necessaria, infatti, una lingua comune sia che fosse usata e compresa da tutta la popolazione sia che facilitasse le comunicazioni nei continui e intensi scambi tra tutte le regioni. La soluzione del Manzoni, che adottò per il suo più celebre romanzo, I Promessi sposi, la lingua fiorentina parlata dagli uomini colti, ottenne il consenso della classe politica dello Stato unitario che combatté duramente l’uso dei dialetti nelle scuole. La lingua, però, perché fosse effettivamente viva non poteva essere imposta dall’alto, ma, come sosteneva il grande linguista Graziadio Isaia Ascoli, esigeva l’uso concreto dei parlanti che la impiegassero nei momenti di vita collettiva, di svago e di divertimento. La diffusione dell’italiano, infatti, fu un processo lento graduale e difficile a cui contribuirono diversi fattori:

. diffusione dell’istruzione;

. leva militare obbligatoria, che metteva a contatto giovani di differenti regioni;

. ampliamento degli scambi sul mercato nazionale, che obbligava persone di differenti regioni a comunicare fra di loro;

. estendersi della burocrazia;

. emigrazione all’estero, che metteva a contatto gli analfabeti con società più evolute;

. le migrazioni interne in seguito all’industrializzazione, che produssero una mescolanza di persone delle più diverse provenienze regionali

. la diffusione della stampa periodica e dei giornali

. la comparsa di mass-media come la radio, il cinema e, in seguito, la televisione

Continuava a persistere, tuttavia, una situazione di bilinguismo: da una parte l’ italiano, usato in determinate situazioni, dall’altra il dialetto che continuava a prevalere nella comunicazione quotidiana e familiare. Ciò determinò la formazione di varianti di italiano regionale che presentavano caratteristiche del dialetto nella sintassi, nei termini e nella pronuncia. La diffusione dell’italiano nell’uso comune influenzò anche la lingua letteraria che si accostò molto alla lingua parlata.

Generi letterari                                                                    Balzac 
                                                 REALISMO                        Zola (Naturalismo)     società descritta in tutte le sue articolazioni
                                                                                              Dickens

Secondo ‘800 in Italia                  ROMANZO                    

                                           (genere più adatto per rappresentare vaste

                                            porzioni di realtà sociale e per ordinarle 

                                            secondo schemi rigorosi e dai complessi intrecci)                                

                                                                                                                                                                           

                                             VERISTA                                                                                          D’APPENDICE             

                                           (metà anni ’70 dell’ ‘800)                                                                           pubblicato a puntate nelle appendici 

                                                                                                                                                              dei giornali, in una sezione dedicata   

                                                                                                                                                              alla letteratura

                                       . influenzato dal Naturalismo di Zola                                                                . intrighi complicati

                                       . impersonalità       nella sua forma letteraria il romanzo si avvicina alla scienza   . misteri 

                                                                                                                                                                 . amori sublimi, sventurati

                                        “eclisse” dell’autore: l’autore non esprime un giudizio sulla materia trattata        . scene patetiche o

                                                                                                                                                                  truculente

                                       . esponenti principali:               LUIGI CAPUANA (teorico più importante)            . rivelazioni

                                                                                        GIOVANNI VERGA                                             . psicologie elementari 

                                                                                                                                                                        (contrapposizione bene-male)

                                                  PSICOLOGICO 

                                      (sul finire degli anni ottanta dell’800, con la crisi del Naturalismo)

                                                                                                                                                  i francesi     PAUL BOURGET (fondatore)

                                      si diffonde in Italia quando diventano di moda autori come                                  GUSTAVE FLAUBERT

                                                                                                                                      

                                                                                                                                                     i russi       FIODOR DOSTOIEVSKIJ

                                                                                                                                                                      LEV TOLSTOJ

                                                  . anime tormentate

                                                  . esplorazione della coscienza

                                             NOVELLA                 tranche de vie (“fetta di vita” ritagliata nel contesto globale della realtà)
                                                                                  sperimentazioni di temi e soluzioni narrative

                                                                          SCAPIGLIATI
                                            POESIA

                                                                          GIOSUE CARDUCCI
Francia
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